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Marino denuncia 
all'Antimafia 
il "malaffare" 
delle discariche 
 
michele guccione 
Palermo. A fare esplodere il governo regionale potrebbe essere, più delle dimissioni 
dell'assessore Bianchi, l'"affaire" rifiuti in Sicilia che ha visto contrapposti negli ultimi giorni gli 
assessori all'Energia, Marino, e al Territorio, Lo Bello. Ad accendere la miccia potrebbe essere 
la decisione, assunta dal Cga (Consiglio di giustizia amministrativa), di trasmettere alla Procura 
di Palermo gli atti relativi al contenzioso amministrativo fra Regione e privati per la mancata 
realizzazione dei termovalorizzatori in Sicilia, su cui il Cga era stato chiamato a pronunciarsi. E' 
la vicenda dei termovalorizzatori, infatti, la madre di tutte le accuse mosse dall'assessore Marino 
nei confronti dell'imprenditoria privata del settore, i cui interessi - a suo dire - si sarebbero 
successivamente spostati verso la massiccia costruzione di discariche in Sicilia a scapito degli 
impianti pubblici. Una condizione di quasi monopolio, con impianti talvolta non a norma, che, 
secondo l'esponente del governo Crocetta, in passato sarebbe stata favorita da autorizzazioni 
irregolari e omessi controlli da parte dell'amministrazione regionale che, in alcuni casi, sarebbe 
stata anche connivente. 
Marino, ascoltato ieri dalla commissione Antimafia dell'Ars, presieduta da Musumeci, ha ribadito 
con forza queste accuse e avrebbe pure indicato nomi e cognomi di dirigenti regionali del 
passato, ma anche di alcuni degli attuali, che lo avrebbero ostacolato nell'azione avviata per fare 
trasparenza nel settore. Marino - che ai commissari avrebbe dato l'impressione di sentirsi già 
fuori del governo Crocetta - non sarebbe stato tenero neanche nei confronti dell'esecutivo di cui 
fa parte. 
In particolare, avrebbe rivelato di avere fornito alla Giunta lo scorso anno tutti gli elementi per 
redigere un ddl finalizzato a definire il piano delle aree idonee e di quelle non idonee 
all'installazione di parchi eolici nell'Isola, ma che sarebbe rimasto lettera morta, mentre su di lui 
sono piovute infuocate polemiche proprio a proposito delle autorizzazioni a nuovi impianti eolici. 
Una lenta volontà di affermare regole e trasparenza, o comunque una scarsa disponibilità a 
collaborare, che Marino avrebbe ravvisato in qualcuno dei suoi colleghi anche quando si è 
trattato di avviare i controlli sulle discariche private. Controlli che, in qualche caso, potrebbero 
portare a richiedere un provvedimento di chiusura degli impianti. 
Un Marino "furente", quello che si è soffermato su presunti contatti tra funzionari regionali, 
imprenditori privati e personaggi "chiacchierati". 
Il presidente Musumeci, che ha annunciato la prossima audizione in commissione dell'assessore 
Lo Bello e dei dirigenti generali, Gaetano Gullo (Territorio), e Marco Lupo (Rifiuti), ha dichiarato: 
«La commissione è convinta dell'esistenza di connivenze fra amministrazione regionale e 
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imprenditori privati. Finora non sono emersi interessi mafiosi, ma contatti tra funzionari, 
imprenditori e personaggi assai discussi. C'è un quadro allarmante - ha aggiunto Musumeci - 
all'interno del quale si configurano violazioni amministrative, ipotesi varie di reato, sacche di 
potere. Ci interessa accertare le responsabilità commissive e omissive da parte 
dell'amministrazione regionale nei rapporti con privati, a partire almeno dal 2008». Il segretario 
regionale della Fit-Cisl, Benigno, ha chiesto alla commissione di rendere noti i risultati dei 
controlli svolti sulle discariche private. 
 
 
20/03/2014 
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Via libera al rimpasto 
il Pd avrà 4 assessori 
ne farà le spese l'Udc 
 
Palermo. Il presidente della Regione, Crocetta, ha reso l'onore delle 
armi al dimissionario assessore all'Economia, Bianchi: «La Sicilia 
perde un professionista di grande valore e un politico vero, che non ha 
mai guardato solo ai conti, ma ai riflessi che i conti avevano sulla vita 
sociale, economica e culturale». Nessun rituale invito a ritirare le 
dimissioni. La vita continua. E mentre in sala Alessi a palazzo 
d'Orléans, Bianchi diceva addio alla Sicilia, nel suo studio al secondo piano, il presidente della 
Regione avviava gli incontri bilaterali con i partiti della maggioranza per risolvere la crisi di 
governo. In sequenza, Crocetta ha incontrato: Pd, Articolo 4, Megafono, Drs e Udc. Ma sarà 
fondamentale l'incontro previsto per oggi a Roma con il premier, Renzi, prima della sua partenza 
per Bruxelles, e con il sottosegretario alla Presidenza, Delrio, ai quali, per sostituire Bianchi, 
potrebbe chiedere il nome di un esperto di economia che, nello stesso tempo, svolga una 
funzione di collegamento con il governo nazionale. 
Intanto, per evitare che si areni il disegno di legge paga-debiti, Crocetta ha convocato per lunedì 
prossimo il Tavolo permanente delle imprese. 
Il presidente della Regione, durante gli incontri bilaterali, avrebbe ribadito la propria ritrosia 
rispetto alla richiesta di azzeramento della Giunta, ma avrebbe fatto alcune concessioni: per 
esempio, sul principio della rappresentatività dei partiti. «Fatta la tara delle formule, rimpasto, 
azzeramento o rimpastino - ha detto il segretario del Pd, Raciti - il punto è uno: ogni partito 
esprimerà la propria delegazione in Giunta, in base alla rappresentatività, ovviamente con il 
gradimento del presidente della Regione. Ritengo sia il modo migliore per affrontare la nuova 
fase di governo. La nostra sarà semplicemente la delegazione del Pd, non delle singole 
componenti. Non chiederò nomi ai capicorrente. Sarà la direzione regionale a votare la mia 
proposta». 
Al Pd spetterebbero quattro assessori. Sembra di capire che non ci sarà l'azzeramento della 
Giunta chiesto inizialmente, ma assessori designati dai partiti nel rispetto delle prerogative del 
presidente della Regione. Comunque, dovendo fare spazio a Drs e Articolo 4, gli attuali equilibri 
sono destinati a mutare. L'Udc, che ha anche il presidente dell'Ars, non avrebbe alcuna 
intenzione di cedere alcuno dei suoi tre attuali assessori. Pistorio avrebbe fatto appello al patto 
elettorale sottoscritto con Crocetta, insieme con il Pd. 
Uno scoglio che al momento sembrerebbe insormontabile, ma sotto traccia il lavoro dei pontieri - 
tra questi l'ex-ministro Cardinale - sarebbe molto intenso. Anche Faraone, componente la 
segreteria nazionale del Pd, sarebbe impegnato per una soluzione che consenta un'immediata 
ripresa dell'attività governativa. 
Contestualmente, bisogna mettere mano al «nuovo patto di governo» che dovrà individuare le 
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nuove priorità o emergenze emerse negli ultimi mesi, ma tenendo come punto di riferimento il 
programma elettorale di Crocetta, ha rilevato il capogruppo del Pd, Gucciardi. Ovviamente, ci 
sarà un preambolo che dovrebbe riconoscere il buon lavoro svolto finora da Crocetta e dai suoi 
assessori, della credibilità riconquistata anche a livello romano. Quindi, dare nuovo slancio 
all'azione del governo, con la stretta e leale collaborazione dei partiti della maggioranza. 
Difficilmente, il presidente della Regione accetterà la designazione di deputati o ex-deputati. 
«Non si è fatto prima, tanto meno può farsi adesso», avrebbe risposto Crocetta a chi poneva la 
questione. Per i più ottimisti, la vicenda potrebbe essere chiusa entro la prossima settimana. Per 
domenica è convocata la nuova assemblea regionale del Pd. Sarà il primo banco di prova. 
L. M. 
 
 
20/03/2014
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Mentre l'Ars si arena in conseguenza delle fibrillazioni in corso nella maggioranza 
 

Ardizzone porta a Roma la battaglia sui tributi mai 
riscossi 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. È durato poco lo scampanellio della chiama in Aula dei deputati, peraltro di solito sordi 
e... Nel palazzo è calato un silenzio assordante che avrebbe reso felice Federico II, ma più attiva 
la frusta di Ercole. Martedì si è arenato il ddl sui debiti alle imprese: il suo ritorno in Aula è nelle 
mani di volenterosi, se ci sono; ieri è rimasto al palo il ddl sulle incompatibilità degli 
amministratori dei consorzi di Comuni. In entrambi i casi per assenza del governo. 
Evidentemente si risente delle fibrillazioni politiche nella maggioranza. 
Ma, mentre il presidente dell'Ars, Ardizzone, lancia la crociata romana per le rivendicazioni 
finanziarie della Regione nei confronti dello Stato, qui non sembra che si stia dando una buona 
testimonianza di efficienza per ottenere quanto alla Sicilia è dovuto. 
In un incontro con il presidente della Conferenza delle Regioni, Errani, il presidente dell'Ars ha 
lanciato un'ipotesi di riforma del titolo V della Costituzione che passa anche attraverso una 
soluzione definitiva del problema delle risorse economiche che la Sicilia ha ricevuto dallo Stato. 
Troppo poco. Il documento sarà trattato a Sala d'Ercole il 2 aprile prossimo nel corso di una 
seduta straordinaria, come faranno, per parte loro, i consigli delle altre Regioni, chiamati lo 
stesso giorno a esprimere un giudizio sull'ipotesi di riforma del titolo V della Costituzione: in 
particolare, sull'ipotesi del nuovo Senato. 
«C'è in questo momento un attacco concentrico verso il sistema Regioni - ha detto Ardizzone -, 
ma la verità non sta sempre da una parte. Le Regioni intendono esercitare un loro ruolo». In 
questo quadro riformatore è la volta buona (ora o mai più...) per l'abolizione del secondo comma 
dell'art. 36 dello Statuto siciliano, in base al quale in atto vanno allo Stato le imposte di 
produzione e le entrate dei monopoli dei tabacchi e del lotto. Ardizzone è tornato alla carica: 
«Uno Stato predatore e una Sicilia sottomessa a un regime di tributi e prelievi che non lascia 
speranza di crescita e affrancamento. Accordi finanziari Stato-Regione obsolete che risalgono al 
1965 e lacune che lasciano allo Stato centrale una indiretta, ma pesante discrezionalità sul 
regime economico della Sicilia di cui si fa giogo». 
Il presidente dell'Ars ha incaricato economisti, analisti e tributaristi di fare i conti di quello che alla 
Sicilia è stato dato dallo Stato e di quello che dovrebbe o avrebbe dovuto avere: «Tra qualche 
settimana avremo chiarezza sui conti, sui i trasferimenti ricevuti dallo Stato, così vedremo che 
cosa sarebbe spettato alla Sicilia con la piena applicazione anche dell'art. 36 dello Statuto». 
Cioè, quello relativo al pagamento in Sicilia delle imposte di aziende che qui operano. 
 
 
20/03/2014 
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Alla Camera la richiesta d'arresto 
per il deputato del Pd, Genovese 
 
Alfredo Pecoraro 
Messina. Mentre a Messina scattavano le manette e il gip trasmetteva 
alla Camera la richiesta d'arresto per il deputato del Pd Francantonio 
Genovese per l'inchiesta sui corsi d'oro degli enti di formazione, a 
Palermo qualcuno lasciava nella buca delle lettere dell'assessore alla 
Formazione Nelli Scilabra, 29 anni, un proiettile calibro 32. Una 
coincidenza ma sicuramente due episodi, in apparenza scollegati, che gettano nuove ombre sul 
settore della formazione in Sicilia, dove da anni scorre un fiume di denaro pubblico gestito 
spesso da gruppi di potere, con corsi fantasma o inutili ed enti sorti come funghi, in alcuni casi 
ben identificabili con politici. Un sistema che il governatore Rosario Crocetta sta cercando di 
scardinare, denunciando «il malaffare» e mettendo ordine ma trovando non poche resistenze 
anche nel suo partito, oltre che in pezzi del mondo sindacale che difendono gli 8mila operatori 
del settore. Crocetta parla di «gabellieri che hanno tradito il rapporto di fiducia con le istituzioni, 
hanno imbrogliato e si sono accaparrati milioni di euro senza produrre risultati». Parte del 
sistema, è convinta la Procura messinese, sarebbe in mano a Genovese, che intanto si è 
autosospeso dal gruppo parlamentare e dal Pd. E dal partito si fa sentire il responsabile welfare 
Davide Faraone: «Il Pd credo debba avere un atteggiamento assolutamente laico: cioè se si 
verificherà dalle carte che la richiesta è legittima e concreta si voterà a favore senza alcuna 
titubanza, altrimenti si voterà contro». 
Secondo gli inquirenti, «il parlamentare, nel corso del tempo ha acquisito, grazie ad una rete di 
complici riferibili anche alla propria famiglia, il controllo di numerosi enti di formazione operanti in 
tutta la Sicilia e, parallelamente, di una serie di società che gli hanno permesso di giustificare le 
appropriazioni, così da lucrare illeciti profitti». Al deputato la Procura contesta di essere stato il 
promotore dell'associazione per delinquere, di aver commesso il reato di riciclaggio per avere 
intascato, sotto forma di consulenze, oltre 600 mila euro da parte di società del proprio gruppo, 
parte dei quali erano provento di peculati e frodi alla Regione siciliana, e di averli poi messi in 
circolo mediante pagamenti per operazioni inesistenti in modo da non rendere possibile la 
ricostruzione delle operazioni. Genovese avrebbe anche operato un vorticoso giro di false 
fatture tra sé stesso e società del gruppo a lui riconducibili per frodare il fisco. 
Ai domiciliari sono finiti l'ex sindaco di San Piero Patti (Me) Salvatore La Macchia, Roberto 
Giunta e Domenico Fazio (tutti collaboratori della segreteria tecnica del deputato) e il 
commercialista Stefano Galletti. Giunta e Fazio sono anche collaboratori del deputato regionale 
del Pd Franco Rinaldi, cognato di Genovese, e anche lui indagato. Il "cerchio magico", per gli 
inquirenti, sarebbe riuscito a penetrare fin dentro l'assessorato alla Formazione. La Macchia 
infatti è stato a capo della segreteria particolare dell'ex assessore Mario Centorrino (governo di 
Raffaele Lombardo), che secondo gli inquirenti sarebbe stato nominato proprio in "quota" 
Genovese. Grazie a intercettazioni e a riprese video sarebbero stati riscontrati legami associativi 
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per la cura degli interessi del gruppo Genovese. In particolare è stato possibile ricostruire 
l'acquisizione dell'ente di formazione Enfap Palermo, ritenuto dagli investigatori l'anello di 
congiunzione occulto tra Genovese ed un vero e proprio «sistema», sottoposto al suo diretto 
controllo, per la cura di interessi economici e politici attraverso l'impiego di finanziamenti 
pubblici. Sarebbero state inoltre accertate numerose truffe mediante assunzioni fittizie all'Enfap 
commesse per occultare l'utilizzo di falsi dipendenti presso la stessa segreteria politica del 
parlamentare. 
Tra le vicende prese in esame nel corso delle indagini anche la questione del 
ridimensionamento scolastico regionale, in ordine al quale sarebbero emersi rapporti tra 
Genovese e l'ex senatore Antonio Papania, anche lui del Pd, che non è stato ricandidato alle 
ultime Politiche, su decisione dei garanti del partito. Genovese e Papania, tramite pressioni 
esercitate grazie a La Macchia ai vertici dell'assessorato, avrebbero ottenuto nomine di 
personale tecnico-amministrativo, ma soprattutto di dirigenti scolastici. L'intento, secondo gli 
investigatori, sarebbe stato quello di preservare e conservare l'incarico di dirigenza in alcuni 
plessi scolastici per amici di Genovese, anche ai danni di dirigenti scolastici aventi diritto. 
Come detto, Genovese ha annunciato l'autosospensione dal partito e dal gruppo parlamentare e 
ha spiegato: «Anche alla luce di quanto emerso in questi ultimi mesi nel corso di un parallelo 
procedimento penale ed avuto riguardo alla documentazione già depositata agli inquirenti dai 
miei difensori, sono certo di poter fornire ogni chiarimento utile ad escludere la sussistenza degli 
addebiti che mi vengono contestati. Ciò farò, con serenità, in ogni sede, non esclusa quella 
Parlamentare». 
Ma ai deputati del M5S all'Ars l'autospopensione non basta. «La richiesta di rinvio a giudizio di 
Genovese è la lapalissiana testimonianza, ove ce ne fosse ancora bisogno, di un sistema della 
Formazione da ripensare in toto», affermano in una nota i deputati che chiedono a Genovese un 
ulteriore passo indietro: «L'autospensione annunciata non basta, deve dimettersi». 
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Enti di formazione e società 
come una matrioska russa 
per intascare i soldi pubblici 
 
Giorgio Petta 
Palermo. Come una matrioska russa. Un intreccio di dodici enti di formazione 
collegati a sei società a responsabilità limitata per gestire denaro della Regione 
e dell'Unione europea. Più o meno sei milioni di euro. Con "creste" di parecchie 
centinaia di migliaia di euro intascate senza colpo ferire ed evadendo il fisco. 
Ne sono convinti il procuratore aggiunto Sebastano Ardita e i pm Camillo Falvo, 
Liliana Todaro, Fabrizio Monaco e Antonio Cerchietti che hanno condotto 
l'inchiesta giudiziaria. E anche il gip Giovanni Di Marzo, secondo il quale - si 
legge nell'ordinnza di rinvio a giudizio - l'on. Francantonio Genovese «è il capo 
dell'organizzazione» e il commercialista Stefano Galletti «il regista dell'operazione» che 
attraverso «l'accreditamento degli enti di formazione, il finanziamento dei progetti e l'erogazione 
delle anticipazioni e dei saldi» puntava al «profitto personale» e «a finalità di propaganda politico-
elettorale». 
L'esame del Gip è impietoso. «Gli accertamenti, supportati dall'analisi di documentazione 
contabile, dalle consulenze eseguite su richiesta del pubblico ministero, da qualche 
dichiarazione testimoniale, da qualche interrogatorio e da intercettazioni telefoniche ed 
ambientali, hanno evidenziato - scrive - molteplici irregolarità ed anomalie (molte delle quali, 
peraltro, intuibili già dall'esame della documentazione contabile, cosa che porta a riflettere circa 
la natura e la capacità del meccanismo di controllo regionale) tali da indurre a ritenere che gli 
stessi enti finiscano col diventare uno strumento per l'acquisizione e la sottrazione di risorse 
pubbliche. Circostanza della quale appariva pienamente consapevole Albert Ludovico, direttore 
generale del dipartimento "Formazione" della Regione Siciliana dal 23 febbraio 2011 al 22 
novembre 2012, il quale, nel corso di una conversazione con tale Miroddi Salvatore, 
responsabile dell'ente Ecap di Messina, commentava come i rendiconti degli enti di formazione 
fossero di norma fasulli, come le ore di formazione fossero eccessive rispetto al reale 
fabbisogno e come frequentemente gli enti, in realtà, non avessero gli allievi dichiarati». 
Non solo, ma «il fenomeno - prosegue il Gip Di Marco - assume proporzioni estremamente 
rilevanti e - come detto, grazie ad un meccanismo di controllo tutt'altro che esemplare e ad un 
sistema di approvazione dei finanziamenti che, più che sorprendere, talora sconcerta - fornisce 
l'occasione per la realizzazione di quelli che, nella migliore delle ipotesi, sono sprechi; nella 
peggiore, sono operazioni sistematiche di sottrazione di denaro pubblico. Del resto la stessa 
Relazione della Commissione Regionale speciale di indagine e di Studio sulla Formazione 
Professionale, datata giugno-dicembre 2011, concludeva, sia pure con una certa indulgenza 
autoreferenziale, che "il sistema appare costituito sulla crescita esponenziale della spesa 
pubblica, indirizzato a creare posti di lavoro, a prescindere dalle esigenze effettive del mercato 
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del lavoro e della qualità dei servizi erogati"». 
«Sul punto, e sempre in via generale, allo scopo di inquadrare il fenomeno, sembra utile - si 
legge ancora nell'ordinanza - richiamare le parole di Albert Ludovico che, pur nella loro evidente 
approssimazione ed inadeguatezza, hanno sottolineato: come il Piano Operativo Regionale del 
Fondo Sociale Europeo (nell'ambito del quale si colloca la formazione come attività 
preponderante) per il settennio 2007-2013 prevedesse un budget dell'ordine di 2,1 miliardi di 
euro; come l'ultimo bando, dallo stesso predisposto, per il finanziamento di progetti in Sicilia, 
avesse un valore complessivo di 850 milioni di euro su tre anni; di come in Sicilia gli enti 
accreditati, di solito in base a mera autocertificazione ed in assenza di veri e propri controlli 
sostanziali, sarebbero addirittura circa 1.600, quasi cinque volte più di quelli accreditati in regioni 
quali il Veneto; di come le verifiche, normalmente postume, avvengano a distanza di anni dallo 
svolgimento delle attività e dall'impiego del denaro pubblico». 
La regola è che la mano destra non sappia cosa fa la sinistra sul fronte della formazione 
professionale in Sicilia. «L'approvazione delle iniziative - continua il Gip - pare prescinda dalla 
effettiva convenienza dei progetti formativi proposti e, a maggior ragione, dagli effettivi risultati 
conseguiti in termini di reale inserimento dei "formati" nel mondo del lavoro. Circostanza che 
desta non poche perplessità, sol che si rifletta sulle possibilità di crescita e di sviluppo 
occupazionale che un impiego razionale ed oculato di tante risorse potrebbe avere in una 
regione tutt'altro che ricca quale quella siciliana». E infatti «fino ad epoca recentissima, nella 
valutazione ed approvazione dei costi non sarebbe esistito un sistema di verifica della congruità, 
nè di standardizzazione dei costi medesimi, di talchè l'Amministrazione, di fatto, avrebbe 
approvato regimi di costo notevolmente diversi, persino per corsi sostanzialmente identici, con la 
conseguenza che il costo orario dei corsi, per singolo corsista, avrebbe finito con l'andare da 
minimi di 71 euro a punte di 241 euro (come, a quanto pare, per taluni dei progetti approvati su 
richiesta ed a favore dell'Aram); anomalia, del resto, pure segnalata nella Relazione della 
Commissione Regionale speciale di indagine e di Studio sulla Formazione Professionale, datata 
giugno-dicembre 2011». 
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Alimentazione. Iniziativa della Coldiretti per combattere il fenomeno che frutta ai 
clan 14 miliardi 
 

Lotta all'agromafia, "arruolato" Caselli 
 
Giancarlo Cologgi 
Roma. Stop ai piatti "simil-italiani" che evocano la mafia e i suoi 
protagonisti: dal caffè Mafiozzo, ai sigari Al Capone, dalla pasta Mafia, 
agli snack Chilli Mafia, dall'amaro "Il Padrino", al limoncello "Don 
Corleone", fino alle patatine intinte nella SauceMaffia e alla pasta 
condita con la SauceMaffioso. Il business è incontenibile e diffuso in tutto il mondo, 
«rappresentando un insulto alle vittime vere di Cosa Nostra e un danno di immagine importante 
al nostro Paese». 
È il messaggio lanciato dal presidente di Coldiretti, Roberto Moncalvo, nel presentare 
«l'Osservatorio sulla criminalità nell'agricoltura e sul sistema agroalimentare» che farà studi, 
analisi, comunicazione e proposte sull'agromafia, fenomeno che ha raggiunto rilevanti 
dimensioni con un fatturato stimato in 14 mld di euro. Moncalvo sarà il presidente 
dell'Osservatorio «ma il vero punto di forza - sottolinea il presidente di Coldiretti alla 
presentazione a cui sono intervenuti anche il ministro della giustizia Andrea Orlando e il ministro 
delle politiche agricole Maurizio Martina - sarà affidato al Comitato Scientifico, presieduto dal 
procuratore Giancarlo Caselli». 
«Con l'Osservatorio - spiega Caselli - intendiamo individuare le presenze e gli interventi delle 
mafie sul versante agroalimentare. E non presteremo attenzione solo alle mafie ma ad ogni 
opacità che mette a rischio l'ambiente e la salute del consumatore». 
La mafia ha una «grande capacità pervasiva anche nel settore agroalimentare - osserva il 
ministro della giustizia Andrea Orlando -, sia attraverso forme di estorsione, sia con 
l'acquisizione attraverso fiduciarie di quote rilevanti nelle imprese, sia con infiltrazioni nelle filiere 
del trasporto e della commercializzazione dei prodotti, un fenomeno che produce anche pesanti 
effetti distorsivi della concorrenza e del mercato». Orlando annuncia anche che il governo 
intende lavorare sul versante dello sfruttamento della manodopera, soprattutto quella immigrata, 
e sul reimpiego dei capitali. 
Anche il ministro Martina, nel definire «intollerabile» l'attacco al made in Italy con i piatti 
"mafiosi" (ma ci sono anche i pubblici esercizi sfruttare il "brand Mafia" come la catena spagnola 
di ristoranti "La Mafia", oltre a innumerevoli ristoranti e pizzerie intitolati a "Cosa Nostra"), 
rimarca che «l'attività delle istituzioni e del ministero nei prossimi mesi si sforzerà di guardare in 
faccia anche queste pieghe che non possiamo accettare». 
Martina osserva anche come il ministero «lavora ogni giorno a favore dei produttori onesti, quel 
pezzo enorme dell'agroalimentare che costituisce un'eccellenza straordinaria dell'economa 
nazionale». 
Il fronte della legalità in particolare è ritenuto decisivo dal ministro, «non a caso - sottolinea - è 
stata attribuita una delega specifica sul fronte agromafie, per la prima volta al Mipaaf, al nostro 
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viceministro Andrea Olivero». 
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Terna. Il «ponte dell'energia» con la Calabria pronto a fine anno con giovamento per 
gli utenti 
 

«In Sicilia bollette luce più eque» 
 
Roma. "Dal prossimo anno la Sicilia pagherà l'elettricità, come nel 
resto dell'Italia". Lo ha assicurato l'ad di Terna, Flavio Cattaneo, 
facendo il punto sulla Sorgente-Rizziconi, l'elettrodotto in costruzione 
tra l'Isola e la Calabria. "Per la Sicilia - ha spiegato Cattaneo - 
abbiamo aspettato una decina d'anni prima di avere le autorizzazioni, 
con molte situazioni spiacevoli". Adesso, però, "l'opera è già quasi finita: sono 6 cavi di 
connessione e pensiamo che alla fine di quest'anno i primi possano essere interconnessi" 
In realtà la Sicilia paga il prezzo di una rete elettrica insufficiente e vetusta che, oltrettutto, e per 
ammissione della stessa Terna Rete Italia, è sottoposta a rischio blackout. 
Terna è dunque in dirittura d'arrivo riguardo ai lavoro di raddoppiamento del collegamento 
sottomarino Sicilia-Calabria. Ciò comporterà la dismissione di oltre 170 km di vecchie linee 
ancora oggi esistenti sulla terra ferma, delle quali 87 km si trovano in provincia di Messina. 
Secondo Terna «l'entrata in esercizio del nuovo collegamento diminuirà i vincoli per gli operatori 
del mercato elettrico, favorendo una maggiore concorrenza e una maggiore produzione (fino a 
700 Mw) da impianti a fonti rinnovabili, anziché costringere i siciliani all'utilizzo di centrali di 
produzioni obsolete e altamente inquinanti». Le centrali di produzioni esistenti, oltretutto, 
comportano un differenziale di prezzo dell'energia pari al + 35% rispetto al resto dell'Italia: 
quanto, in pratica, gli utenti isolani pagano attualmente in più in bolletta, con un costo collettivo 
di oltre 600 milioni di euro l'anno. In tal modo, ha precisato ancora l'azienda «verranno ridotte le 
perdite di rete valutate in 50 milioni di kWh/l'anno. 
L'ad di Terna Cattaneo, che ieri ha parlato, in audizione, alla Commissione Industria del Senato, 
ha anche dichiarato, indicando i principali obiettivi raggiunti dal 2005, da quando cioè è alla 
guida operativa della società proprietaria della rete di trasmissione elettrica che «la "mission di 
sbottigliare" il sistema elettrico nazionale è stata adempiuta". 
Dal 2005 a oggi, ha ricordato Cattaneo, i ricavi di Terna sono aumentati del 70%, con utile 
realizzato pari a oltre 4 miliardi. Il rendimento complessivo per gli azionisti è stato del 223% 
(oltre 3mila euro di ritorno per ogni mille investiti), mentre la capitalizzazione di Borsa è quasi 
raddoppiata, arrivando a circa 7,8 miliardi dai 4 del 2005. I dividendi distribuiti sono stati pari a 
3,2 miliardi e il titolo è cresciuto sul mercato del 90%. 
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